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Inserimento di un impianto di betonaggio, con impiego di ceneri volanti, nell’area

della cava di inerti nel comune di Sassari, località La Corte. Proponente: Heidelberg

Materials Italia Calcestruzzi S.p.A. Procedimento di Valutazione preliminare, ai sensi

dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs.152/2006, e s.m.i., e della Delib.G.R. n. 11/75 del

2021. Comunicazione

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Heidelberg Materials Italia Calcestruzzi S.p.A
info@calcestruzzi.legalmail.it
Ing. Salvatore Onano
salvatore.onano@ingpec.eu

In riferimento al procedimento in oggetto, vista l'istanza di codesta Società (di seguito

Proponente), pervenuta in data 21.11.2023 (prot. D.G.A. n. 34880 di parti data), regolarizzata il 14.12.2023

(prot. D.G.A. n. 37528 di pari data), ed esaminata la documentazione allegata, si rappresenta quanto

segue.

Preliminarmente si rammenta che il progetto di completamento dei lavori di coltivazione del sito estrattivo e

di recupero ambientale, è stato sottoposto nel 2018,  su istanza presentata dalla Calcestruzzi S.p.A., alla

procedura di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.), all'esito della quale la Giunta regionale, con

deliberazione n. 50/45 del 10.12.2019, ha espresso un giudizio positivo sulla compatibilità ambientale

dell'intervento, nel rispetto di un insieme di prescrizioni.

La variante presentata dalla Proponente consiste nella realizzazione di un impianto di betonaggio, ubicato

all’interno dell’area di cava, per la produzione di calcestruzzo preconfezionato, utilizzando rifiuti non

pericolosi, quali le ceneri derivanti dalla combustione del carbone, fino ad un massimo di 70 t/giorno e di

6.000 tonnellate annue, con operazioni di recupero R5 (Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche) di

cui all’allegato C alla parte IV del vigente D.Lgs. 152/06.

Premesso quanto sopra, considerato che la variante proposta, come  peraltro  riportato anche nella

relazione allegata all’istanza,  è riconducibile, di per se,  al punto 7, lett. u "Impianti di smaltimento e

recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di

, dell’cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)"

Allegato B1 alle Direttive regionali, approvate con Delib.G.R. n. 11/75 del 2021, si comunica che, per detta
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variante è necessario attivare la procedura di Verifica di assoggettabilità alla V.I.A., ai sensi del D.Lgs. 152

/2006, e s.m.i., e della Delib.G.R. n. 11/75 del 2021.

Il presente parere è reso ai sensi della parte II, titolo III del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., e della Delib.G.R. n.

11/75 del 2021, e sono fatti salvi gli altri eventuali pareri e/o autorizzazioni previsti dalla normativa vigente.

Il Servizio è a disposizione per eventuali chiarimenti.

Distinti saluti

Il sostituto del Direttore del Servizio

(art, 30, c.5, L.R. 31/1998, e s.m.i.)

Felice Mulliri                  
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